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Il nostro giornalino nasce 
dalla collaborazione di stu-
denti, insegnanti e genitori, 
della scuola Marconi. Il pro-
getto è in parte finanziato 
dalla Circoscrizione 2, che 
ringraziamo. 
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Il 10 aprile 2010 le classi 
1^I e 1^L hanno visitato la 
nuova scuola “G. Marconi” 
in Via Canaletto sorta 
all’interno dell’area dell’ex 
Mercato Bestiame, a fian-
co della cosiddetta Palaz-
zina Pucci,  ora recuperata 
dal Comune di Modena 
con un recente intervento 
a funzioni pubbliche. 
Erano presenti per l’occasione l’assessore ai Lavori pubblici 

Antonino Marino, l’assessore 
all’Istruzione Adriana Querzè, il nostro 
preside Renato Luisi, il presidente della 
Circoscrizione Antonio Carpentieri e i 
realizzatori del progetto, per spiegare a 
tutti i presenti i dettagli della costruzio-
ne. Sarà composta da: 
8 corsi di scuola media, per complessi-
ve 24 classi 
1 corso di scuola elementare, per com-
plessive 5 classi 
15 laboratori per attività musicali, artisti-
che, tecniche, scientifiche, linguistiche, 
informatiche, per aule di sostegno, ecc. 
una mensa 
una biblioteca 
un autotorium od aula magna per 150 
posti a sedere 
spazi per la direzione didattica e la se-
greteria 

    ……….. continua a pagina 3 
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Le ultime due ore di sabato 8 
maggio si è svolto il consiglio 
di chiusura del CCR. La legi-
slatura è finita e l’anno pros-
simo ci saranno le elezioni. 
Oltre ai consiglieri del CCR 
erano presenti due classi  
prime: una per le Marconi e 
una per la Ferraris. La loro partecipazione aveva lo sco-

po di invogliarle a candidarsi: 
speriamo di esserci riusciti, 
infatti mi è piaciuto il fatto che 
molti si siano ritrovati e ri-
specchiati nelle situazioni che 
avevamo riconosciuto come 
problemi e condividevano 
alcune delle nostre situazioni. 
Ma come al solito si sentono 
sempre i soliti commenti del 
tipo “ lo fanno solo per perde-
re ore…”. 
Penso che questo sia stato 

smentito dall’accurata presentazione che hanno fatto i 
ragazzi a 
tutti i pre-
senti del 
lavoro svol-
to quest’ 
anno. Pen-
so che nes-
suno del 

pubblico si sia annoiato, anzi molti sono rimasti sorpresi. 
Erano presenti il presidente della circoscrizione degli 
adulti e l’assessore F. Poggi. C’ era anche l’ex presiden-

te del CCR che ha letto una lettera 
inviata dalla Querzè in cui diceva di 
essere dispiaciuta di non essere potu-
ta venire perché si trova moto lontana 
da Modena. 
Il consiglio dimissionario si è chiuso 
con l’ ennesimo invito alla partecipa-
zione alla festa che si è tenuta il po-

meriggio presso la polisportiva Sacca. 
Qui sono stati alle-
stiti, come previ-
sto, i mercatini 
della solidarietà, la 
musica e i vari 
giochi. 
Mi è sembrato che 
la partecipazione 
non fosse scarsa 
e che ci siano stati 
molti adulti a colla-
borare, anche se io in un primo momento non sono sta-
ta presente. 
Io ho sempre par-
tecipato alla festa 
del ccr anche alle 
elementari ma 
questo anno per 
me è stato il mi-
gliore perché sen-
tivo di aver lavora-
to per realizzare 
cose che magari 
prima mi sembravano scontate. 

Rossella Mastroberardino 2^O 

Siamo arrivati alla fine della 2^ legi-
slatura. È stato un anno impegnati-
vo, abbiamo sentito molto la man-
canza della signora Rosanna Giugni, 
la nostra guida in questo difficile per-
corso. Tutte le commissioni hanno 
completato le proprie attività e il gior-
no 8 Maggio, alle ore 11, sono state 
presentate in occasione dell’ultimo 
consiglio, a cui parteciperanno consi-
glieri adulti, il sindaco, il preside, as-
sessori. 
Ecco il resoconto del lavoro delle 
varie commissioni: 
 
CULTURA-TEMPO LIBERO-
SPORT: 
Si è discusso molto sullo spazio gio-
vani presso il condominio RNord del 

nostro quartiere e sono emerse le 
seguenti proposte: 
-Giochi: Scacchi, Dama, Giochi di 
società e di ruolo; 
-Corso di modellismo; 
-Corsi di cinematografia, fotografia, 
fumetto, teatro-dizione. 
La commissione ha confermato la 
partecipazione di gruppi musicali 
giovanili alla festa del CCR. È stata 
proposta anche un laboratorio di bi-
giotteria.  
 
AMBIENTE-SICUREZZA-SANITA’ 
La commissione , insieme 
all’architetto Mucci e al suo collabo-
ratore, ha preso in esame i lavori 
presentati dai ragazzi delle classi 
prime sul parco ideale. Gli elaborati 

sono stati molto apprezzati e si è 
deciso di premiarli tutti, raggruppan-
doli in cinque categorie espressive: 
a) Progetto Descrittivo 
b) Progetto Tecnico 
c) Progetto Grafico 
d) Progetto Plastico 
e) Progetto Multimediale 
 
SOLIDARIETA’-INTERCULTURA: 
La commissione ha completato la 
raccolta dei dati del questionario, ha 
preparato la loro presentazione da 
esporre nel consiglio dell’8 Maggio; 
ha organizzato il mercatino della soli-
darietà che si terrà il giorno della 
festa. 
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MONDO SCUOLA 
 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

Ho assistito con piacere alla narrazio-
ne di Simone Maretti, che non avevo 
mai ascoltato in precedenza. La sua 
lettura animata e commentata coinvol-
ge molto, oltre a divertire affascina e 
riesce a trascinare tra le pagine dei 
libri proposti. Ne sono uscita con 
l’urgenza di procurarmi i libri utilizzati 
per la narrazione anche se non si trat-
tava dei più “grandi”classici della lette-
ratura. 
L’unica perplessità che mi è rimasta a 
fine spettacolo è stata relativa al titolo 
dell’incontro: “La fatica di (farli) cre-
scere”, ma questo è un particolare del 
tutto trascurabile confrontato con la 
grande gradevolezza dell’incontro. 
 Mamma di Irene Landi                                 

Simone Maretti, durante la performance che si è svolta 
martedì 13 aprile 2010 presso la Palazzina Pucci, ha di-
mostrato eccellenti qualità di narratore e interprete riu-
scendo a coinvolgere in modo estremamente naturale il 
pubblico di qualsiasi età. 

Queste iniziative dovrebbero essere organizzate più fre-
quentemente in quanto rappresentano soprattutto per gli 
alunni un momento estremamente partecipativo alla co-
noscenza della letteratura. 
    Vaccari Giovanni     

Catturare l’attenzione di acerbi ragaz-
zi,non è cosa da poco,ma affascinarli è 
una sorta di “mission impossibile”. 
Eppure Simone Maretti, con una mimica 
da giullare e pause a effetto, è riuscito 
nell’impresa! 
Sorprendente, anche la scelta del testo. 
Con il “ diario di Adamo ed Eva”è riuscito  
a far avvicinare i ragazzi a un tema spi-
noso in tutte l’età:l’amore tra l’uomo e la 
donna. 
Con leggerezza e ironia , Mark Twain 
descrive la difficoltà di accettare  le reci-
proche diversità e il lungo percorso che 
trasforma due persone in una coppia. 
“dovunque era lei, là era l’Eden” dirà 
Adamo ormai definitivamente conquista-
to da Eva. grande dichiarazione d’amore 
infondo,c on lei ha trovato complici-
tà,equilibrio e felicità. Le cose come sap-
piamo bene , si complicano con l’arrivo 
di Caino e Abele, i figli. Nasce la famiglia 
e in essa ogni componente ha un ruolo 
particolare. Ecco,il testo letterario può 
aiutare a capire le emozioni che provano 
e a vivere  meglio le relazioni che intrec-
ciano con le altre persone , con 
l’auspicio di trovare in futuro, il loro 
“giardino dell’eden”. 
         Mamma di Geraldyn Annovi 1°O 
                     Trascritto da Rita De Rosa 
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A noi genitori questo spettaco-
lo è piaciuto moltissimo. 

E stato interessante e  travol-
gente, grazie al linguaggio del 
narratore. E’ riuscito a tra-
smettere valori importanti.  

Dopo aver assistito allo spet-
tacolo molto attentamente ci 
siamo accorti che Simone 
Maretti è un vero narratore 
capace di fare entrare le per-
sone che ascoltano nel testo. 
Ci sono piaciuti tutti i suoi rac-
conti specialmente quello di 
Adamo ed Eva. 

                   Debora Ferrari 

    continua dalla prima pagina…. 
Sarà inaugurata l’11 settembre e si sviluppa su tre piani, 
interessa una superficie di 6 mila 500 metri quadrati e 

potrà ospitare 725 alunni 
(600 di scuola media e 
125 di scuola elementa-
re), in particolare otto 
corsi di scuola media, 
per complessive 24 clas-
si, e un corso di scuola 
elementare, per com-
plessive 5 classi. Ma 

anche 15 laboratori per attività musicali, artistiche, tecni-
che, scientifiche, linguistiche, informatiche, aule di soste-
gno, una mensa, una biblioteca, un auditorium o aula 
magna con 150 posti a sedere e spazi per la direzione 
didattica e la segreteria. Gli studenti di elementari e me-

die avranno accessi differenziati. Sarà realizzato  un col-
legamento diretto con l’adiacente palestra, inserita nel 
piano degli investimenti del Comune di 
Modena, per la quale è in fase di pre-
disposizione il bando per la gara 
d’appalto. 
I lavori sono stati finora realizzati al 
90% e sono in fase di ultimazione le 
reti impiantistiche e alcune finiture in-
terne. Nella costruzione si è fatto ricor-
so a sistemi integrati (domotica) per la 
gestione di varie funzioni quali allarmi, 
riscaldamento e didattica (è prevista la 
predisposizione per l’installazione di lavagne multimedia-
li). Grande attenzione sarà riservata ai problemi del ri-
sparmio energetico nel rispetto delle recenti normative 
nazionali e locali in materia. 
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Domenica 9 
maggio alle 
ore 18.00 pre-
so il parco  IX 
gennaio  è av-
venuta la pre-

miazione del concorso europeo CONNECT, al quale 
la nostra classe ha aderito per il secondo anno con -
secutivo realizzando un video per la sezione giova-
nile ECO TRIP.   
E, proprio come lo scorso anno, ABBIAMO VINTO , 

classificandoci 
primi in Italia e 
terzi in Europa. 
Di questa vittoria 
siamo orgogliosi 
e soddisfatti, 
infatti, il lavoro 
che ha precedu-
to la realizzazio-
ne del video è 
stato lungo e 
impegnativo e la 

fase dell’esecuzione vera e propria ci ha occupato inten-
samente per quasi un mese. Quest’anno, inoltre, abbia-
mo anche tratto dalla “vignettatura” dei fotogrammi mon-
tati nel video un libro, che, per di più, partecipa alla ras-
segna nazionale 
LIBRANCH’IO ,  
in mostra al Foro 
Boario dal 14 al 
21 di maggio. Vi 
invitiamo, pertan-
to, a cliccare il 
video e a visio-
nare il libro sul 
sito della nostra 
scuola.   
La classe 2^I 
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“La scuola dei figli della lupa”,  una mostra sulla scuola fascista rivolta a inse-
gnanti e studenti, è stata allestita nella biblioteca della nostra scuola nell’ultima 
settimana di aprile. 
Tutte le classi terze sono state invitate a visitare la mostra, dopo aver assistito 
presso la Villa d’oro ad una rappresentazione sulla scuola nell’epoca fascista. È 
stata un’esperienza positiva perché ci ha invitato  a riflettere, a guardare “indietro 
verso il nostro recente passato dove si intrecciano povertà, ideologia, razzismo 
sotto il grande ombrello del culto della romanità, dell’impero, della guerra, del du-
ce.” Ho preso in prestito queste parole dal volantino distribuito nella scuola per 

questa mia riflessione perchè non saprei dirlo meglio con altre termini. 
Ho ascoltato il parere di alcuni compagni sulla rappresentazione e riporto alcuni com-
menti in questo articolo : 
- è stato uno spettacolo coinvolgente sul piano emotivo, quasi commovente per la mor-
te di alcuni ragazzi; 
- è stato presentato il periodo fascista con precisione storica; 
- durante la dittatura la scuola era un privilegio per pochi, veniva molto curata la disci-
plina, i maschi venivano trattati in modo diverso rispetto alle femmine, considerate in-
feriori; 
- i libri erano “imposti” dal governo fascista; 
- tra i banchi di scuola non si respirava aria di libertà. 
Mi chiedo : Oggi c’è tanta libertà , la scuola è pubblica ed è aperta a tutti;i libri vengono 
scelti dagli insegnanti che programmano attività per tutti gli alunni, senza fare prefe-
renze……. Insomma oggi noi siamo fortunati perché viviamo in una repubblica demo-
cratica……….. perché non sappiamo utilizzare bene questa libertà? Perché il livello 
culturale diventa sempre più basso?? 
Forse abbiamo bisogno di fermarci di più a riflettere??? A trovare nuovi modi per mi-
gliorare????     Luca Mennillo 3^ L 
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 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 
MONDO SCUOLA 

Come vi 
immagina-
te voi le 
streghe? 
Brutte? 
Vecchie? 
Con brufoli 
e verru-
che? Ca-
pelli spetti-

nati e ispidi? Beh, vi sveleremo un 
segreto che abbiamo scoperto da 
poco anche noi: tra il 1200 e il 1700 
si pensava che le streghe fossero 
molto belle, avessero capelli lisci e 
rossi, che fossero affascinanti e am-
maliatrici. Questa notizia, come vi 
abbiamo anticipato, l’abbiamo appre-
sa da poco e ora vi spiegheremo 
quando e come … Il 17 marzo noi 
della 2°I siamo andati in centro a 
Modena, per fare un’esperienza ri-
guardante proprio le stre-
ghe: ci siamo ritrovati con 
Elena, la nostra guida, da-
vanti all’accademia. Dopo le 
prime presentazioni abbia-
mo incominciato a parlare, 
appunto, di streghe … mo-
denesi. 
Nel 1500 il Tribunale 
dell’Inquisizione, che si oc-
cupava di giudicare e con-
dannare chi fosse accusato 
di stregoneria, operò anche 
a Modena. I processi erano 
spesso violenti e in alcuni 
casi l’imputata era sottopo-
sta alla tortura corporea, ma 
non ci furono mai nella nostra città 
delle esecuzioni tramite il rogo.   
La condanna più diffusa era 
l’umiliazione pubblica e nessuno era 
escluso a priori dalla possibilità di 
essere accusato, infatti, anche mol-
tissimi frati domenicani vennero con-
dannati.  
Ma torniamo alle streghe, allora ne 
esistevano di molti tipi: 
La strega Herbara, che cura le per-
sone malate con erbe curative; 
la strega D’Amore, particolarmente 
bella e affascinante, condannata 
perché ammalia gli uomini  che le 
passano vicino; 
la strega Lamia, che succhia il san-
gue dei bambini appena nati. 

Ma come facciamo a sapere che 
tutte queste notizie sono vere?  
Sono stati ritrovati, presso alcuni 
locali adiacenti alla chiesa di San 
Domenico in cui si trovava e si trova 
tuttora l’archivio del Tribunale mode-
nese, tra l’altro ricchissimo di docu-
menti, i verbali dei processi, scritti in 
latino e a mano dai domenicani.  
La storia che ci è stata raccontata 
nel dettaglio risale al 1539… 
E narra di una bella ragazza, 
Orsolina, detta la Rossa, che 
a Sasso Rosso (una località 
appenninica della nostra 
provincia), venne accusata 
di essere entrata in una casa 
del luogo e di aver succhiato 
il sangue al neonato nato 
nella famiglia che lì dimora-
va. Secondo gli atti del pro-
cesso Orsolina con il sangue 

del neona-
to impastò 
un panino, che, 
poi, usò come ar-
ma per ricattare i 
genitori: lo avreb-
be restituito, sal-
vando in questo 
modo la vita alla 
piccola creatura, 
solo in 
cambio di 
denaro. 
Orsolina 
venne 
accusata, 
interroga-

ta, rinchiusa, torturata e, 
alla fine, condannata al 
rogo per sua stessa am-
missione del crimine! In 
realtà morì prima 
dell’esecuzione, in carcere, probabil-
mente per mano di fedelissimi degli 
Estense, che disprezzavano la prati-
ca   incivile del rogo. 
Orsolina era giovane, bella, aveva i 
capelli rossi e … non aveva altre 
colpe! 
Tra le credenze superstiziose del 
tempo ricordiamo, infine, il sabba: un 
festino diabolico settimanale durante 
il quale si pensava che le streghe 
incontrassero il diavolo. Secondo la 
tradizione:  prima del volo le streghe 

sono solite 
ungersi con 
del grasso o 
con unguenti 
magici che 
consentono 
loro di librarsi 
in aria e di 
trasformarsi, 
all'occasione, 

in creatu-
re mo-
struose o 
animali. 
Quindi, le 
streghe 
giungono 
al luogo 
prestabili-
to (di soli-
to in pros-
simità di 
un albero 
di noce) a 

cavallo di un animale, un bastone, 
una panca o una scopa. Ivi trovano il 
Demonio ad attenderle. Il procedi-
mento comporta il rinnegamento del-
la religione cristiana e il compimento 
di atti nefandi quali la parodia della 
messa, le bestemmie o il calpesta-
mento di croci, ostie o altri oggetti 

sacri. In seguito il 
Demonio dà il via ai 
festeggiamenti e al 
banchetto, caratteriz-
zato dalla presenza di 
carne di bambini e 
vivande succulente 
che, però, non hanno 
sapore. I cibi ingeriti, 
tra l'altro, vengono 
magicamente rigene-
rati alla conclusione 

del pasto. Al banchetto fanno segui-
to la danza e il canto accompagnati 
da una stridente musica. Al termine 
del sabba il Diavolo distribuisce nuo-
ve pozioni e conferisce poteri ai par-
tecipanti, in modo da consentire loro 
di compiere malefici quando torne-
ranno alle loro dimore. 
Questa è stata l’uscita che abbiamo 
fatto, speriamo che il piccolo riassun-
to che ne abbiamo tratto vi sia pia-
ciuto. 
M. Pellitteri e E. Masini Classe 2^I 
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Mercoledì 28 Aprile le classi 2°N e 2°I 
sono andate in gita in 
una città unica al mon-
do: Venezia. Questa 
città si trova per una 
parte sulla terraferma e 
dall’altra parte sul mare; 
infatti le strade per au-
tomobili non ci sono ed 
al posto loro ci sono i 
canali.  
Dopo 3 ore di viaggio, abbiamo preso 
un traghetto, chiamato Vaporetto dai 
veneziani, e ci siamo recati alla stazio-
ne Ca’ d’Oro. Da lì poi abbiamo fatto 
un tratto a piedi verso il museo 
(abbiamo camminato così tanto che 
alla fine avevamo i piedi liquefatti!).  
Arrivati lì, le nostre due guide ci hanno 
accolto serenamente e hanno incomin-
ciato a spiegare il loro progetto: Senti-
re L’arte.  
- Sentire l’Arte – come diceva la pro-
fessoressa – è anche un libro che ho 
scritto io. Ho messo questo titolo per-
ché l’arte non va studiata o ricordarse-
la a memoria, ma va sentita; cioè biso-
gna sentire che emozione esprime 
l’opera quando uno lo guarda.  
Infatti poi le classi si sono divise: una è 
andata a vedere le gallerie, un’altra è 

andata a “sentire” anche della musica.  
La prima classe, è andata 
ad ammirare le opere e a 
scoprire le proprie emozio-
ni. Prima dell’osservazione 
dei bassorilievi siamo stati 
invitati a rilassarci con e-
sercizi Yoga, una tecnica 
per capire meglio le pro-
prie sensazioni. Dopo aver 

visto alcune opere abbiamo compreso 
che: 
Per creare un disegno di tristezza e 
odio, bisogna usare linee spezzate, 
personaggi in squilibrio e colori scuri. 
Per creare un disegno di amore e dol-
cezza, bisogna usare linee curve, per-
sonaggi in equilibrio e colori chiari. 
Mentre la 2°N svolgeva questa attività, 
la 2°I è andata in un’altra sala per a-
scoltare della musica classica. Alcuni 
brani esprimevano tante emozioni: 
Il primo pezzo era ricco di paura, gra-
zie alle scale musicali che si alternava-
no bruscamente; infatti il compositore 
si era ispirato al pianeta Marte. 
Il secondo brano era ricco di dolcezza, 
grazie alla bella tonalità che non si 
alterava mai. Infatti il compositore si è 
ispirato al pianeta Venere. 
Dopo abbiamo provato ad esprimere le 

nostre emo-
zioni attraver-
so il disegno. 
Dopo aver 
pranzato, 
abbiamo fatto 
un giro turisti-
co nella città, vedendo migliaia di ne-
gozi e bancarelle, tutti pieni di souve-
nir, stoffe o maschere. 
Dopo aver fatto shopping sfrenato e 
aver visto alcuni monumenti come il 
Ponte di Rialto, aver girato in gondola 
(solo per 30 metri) e camminare 
all’impazzata, siamo arrivati al vero 
simbolo di Venezia: Piazza San Marco 
e la sua Basilica.  
Una volta entrati, un sole cocente ci ha 
accolto, insieme a mille piccioni e al-
trettanti turisti. Abbiamo visto 
l’immensità del campanile e la bellezza 
esterna della basilica: tutti erano stupi-
ti!!! 
Non siamo entrati nella chiesa per 
mancanza di tempo, però abbiamo 
girato intorno al palazzo ducale.  
Venezia è davvero fantastica e unica! 
Meravigliosa!!!!!!!!!!!!!! Anche se i cana-
li sono un po’ sporchi, rimane una città 
unica al mondo. 

Fabiana Pavia 2°N 

 

 

 

 

 

La nostra gita 
Ciao a tutti! Siamo 
gli alunni della 
2^O e siamo alun-
ni privilegiati. 
Ci definiamo privi-
legiati perché sia-
mo andati in gita 
ad Assisi per due 
giorni, il 6 e il 7 
maggio. 
È stata un’esperienza che 
ci ha invitato a riflettere su 
noi stessi e su tutto ciò che 
ci circonda grazie ai raccon-

ti personali fatti dai frati che abbiamo incontrato in tutte le 
basiliche da noi visitate. Possiamo definire questi frati 
“vere guide spirituali”! 
Abbiamo scoperto che la felicità non si trova nelle “cose 
materiali” ma è dentro di noi. Dobbiamo solo allenarci a 
riflettere e ad apprezzare le “cose” positive che possedia-
mo: la salute, una casa, una famiglia, gli amici, la possi-

bilità di andare a scuola, di 
fare gite di più giorni… 
Abbiamo scoperto un France-
sco D’Assisi non distante da 
noi, ma un giovane come noi 
con tanta voglia di vivere, di 

divertirsi, di es-
sere felice aiu-
tando gli altri, di 
contemplare il 
creato, di ringra-
ziare Dio, sem-
pre! 
La gita ci ha of-
ferto l’opportunità di crescere come classe 
perché per due 
giorni abbiamo 
vissuto insieme 

momenti “speciali”: abbiamo 
scoperto insegnanti diversi, non 
sempre “musoni” e arrabbiati, 
ma proff disponibili a divertirsi 
con gli alunni in pullman, in 
“albergo”, soprattutto di not-
te!!!!! 
Auguriamo a tutti di fare espe-
rienze simili. 
                         La classe 2^O  
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                                                                                                                 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

MONDO SCUOLA GITE 

Il giorno 30 aprile le classi 
1°M e 1°L si sono recate a 
Mantova, come tutte le 
classi prime. 
Arrivati a destinazione, 
dopo il viaggio in treno, ci 
siamo incamminati verso 

un grande parco, che si affaccia direttamente sul Lago 
Maggiore, uno dei tre laghi formati dal fiume Mincio e 
assieme alla guida abbiamo girato per il lago in barca. 
La guida ci ha mostrato ed elencato gli uccelli e pesci 

che vivono nei pressi 
del lago, per esempio i 
germani (anatre), cigni, 
aironi, cornacchie, cu-
culi, carpe e altri ani-
mali. 
Tra l’altro è la stagione 
degli accoppiamenti e 
cova delle uova così 
abbiamo avuto la fortu-

na di vedere un 
cigno che teneva 
alla larga un intruso 
dalla sua compa-
gna che stava co-
vando. 
Ritornati a riva, do-
po il pranzo, ci sia-
mo diretti verso il 
centro di Mantova. Qui, un’ altra guida ci ha accompa-
gnati a visitare l’esterno e i giardini dell’ immenso castel-
lo dei Gonzaga, la più antica e nobile famiglia della città. 
Le loro case furono collegate, formando cosi un’ enorme 
villa che raggiunge trentasettemila metri quadrati. I Gon-
zaga possedevano numerose collezioni, ma furono a 
poco a poco rubate durante vari saccheggi. Ancora oggi 
esistono due 
discendenti di questa ricca famiglia: un anziano signore 
molto ricco e suo figlio. Dopo aver mangiato un delizioso 
gelato siamo tornati a Modena con il treno. 
  Valeria Annovi e Alessia Gandini 1° M 

� � ���������������

Venezia: una città e un ambiente … in pericolo! 
Quest’anno la nostra gita aveva come meta Venezia. Lì ci attendevano una straordina-
ria città con tutta la sua unicità e due brave professioniste, una storica dell’arte e una 
musicologa, che alla Ca’ D’Oro ci hanno fatto sperimentare una tecnica particolare per 
assaporare le opere, siano esse pittoriche o 
musicali, d’arte. La gita è stata breve, ma 
intensa, entusiasmante e bella, tra l’altro, 
molti di noi non avevano mai visitato Vene-
zia, quindi, lo stupore che calli, canali, cam-
pi, gondole e palazzi hanno destato è stato 
davvero autentico. Noi, però, prima di arri-

vare a Venezia, avevamo svolto in classe un percorso geostorico sulla lagu-
na di cui pensiamo valga la pena restituire almeno una piccola sintesi, per-
ché nessuno dimentichi i rischi che questa meravigliosa città sta correndo. 
Infatti, Venezia non poggia sulla terra ferma , ma bensì su migliaia e migliaia 
di pali conficcati sul fondale della laguna, che, deve mantenere inalterate le 

sue peculiarità: i veneziani hanno costruito la loro città all’interno della laguna perché sape-
vano che questo avrebbe rappresentato una garanzia di inattaccabilità ineguagliabile, ma, 
si sono resi ben presto consapevoli che la loro città andava protetta e difesa soprattutto dai 
rischi ambientali. Le modifiche apportate dall’uomo 
sulla laguna sono iniziate molto tempo fa, al tempo 
della Repubblica di Venezia,  e in un primo tempo si 
sono concentrate sulla diversione del corso dei fiumi 
che sfociavano nella laguna e che l’avrebbero prima o 
poi interrata con i loro detriti, sulla necessità di fornire 
spazio e sfogo alle acque della laguna e sulla fortifica-
zione del lido. In tempi più recenti,dall’unità d’Italia agli 
anni ‘80,  invece, l’uomo è stato meno accorto e ha: 
costruito, sottraendo spazio alla laguna, ponti, strade, 
piattaforme industriali, … ; allargato le bocche lagunari per consentire l’accesso alla zona 

industriale di Marghera di grandi petroliere; scavato canali di navigazione; arginato valli e bonificato aree.  
Tutto questo, unitamente all’intenso sfruttamento turistico e al surriscaldamento terrestre, che contribuisce 
all’innalzamento dei mari, sta mettendo a repentaglio, in modo serio, concreto e irreversibile la straordinaria città che 
abbiamo avuto la fortuna di visitare il giorno 28 di aprile.      La Classe 2^I  
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In occasione dell’8° edizione del concorso “Donazio ne e Solidarietà” 
la scuola Marconi, come molte altre scuole, ha partecipato con i dise-
gni e i video degli alunni. Nella prima delle sezioni (disegni) era pre-
miato il 1°, dieci 2° a pari merito e tre che sareb bero andati sul calen-
dario delle associazioni. Per l’altra sezione invece era premiato solo un vincitore. Alla ceri-
monia hanno preso parte anche i rappresentanti delle aziende sanitarie, degli enti e delle 
associazioni coinvolte nell'iniziativa 
Ognuno di noi ha rappresentato in modo fantasioso il tema del concorso, con definizioni, 
disegni, simboli … 
Abbiamo aspettato ansiosamente la premiazione e dopo vari commenti abbiamo scoperto 
che Vittorio Nutricato della 2°O ha prodotto uno de i tre disegni che andranno sul calendario, 
e che Anita Mezzetti, della 2°O, è stata la vincitr ice nella sezione “video”. L’impegno è stato 
per noi ben ripagato e siamo felici di aver partecipato!  
"Guardando gli elaborati dei ragazzi traspare in maniera evidente come abbiano colto pie-
namente il tema più complessivo della solidarietà tra persone - ha commentato Arletti " Mi 
sembra che sia l'elemento e il valore fondamentale di tutta l' iniziativa. Per questo abbiamo 
bisogno di continuare a trasmettere questo messaggio attraverso iniziative come questa 
perché ogni cittadino si senta un potenziale donatore". 
Ricordo che tutti i video, i disegni e le foto della premiazione possono essere visti e ascoltati 

sul sito comune.modena.it/pps . C’è un collegamento anche sul sito della nostra scuola. 
Anita Mezzetti       2°O 

Dal Diario della 2^O  

�� ����������!�"�#�$�� ����������!�"�#�$�� ����������!�"�#�$�� ����������!�"�#�$� ���
Giovedì 29 marzo 2010 
Caro diario, 
oggi siamo andati in visita allo stabili-
mento della Tetra-Pak e nel pomerig-
gio abbiamo partecipato ad una gara 
di orienteering. Tutta la giornata è 
stata eccezionale,grazie a una ex-
alunna della nostra scuola: Strokova 
Eva che ha vinto un concorso bandito 
dalla Tetra-Pak lo scorso anno sulla 
migliore foto che rappresenti il rici-
claggio. 
Abbiamo avuto modo di visitare un super stabilimento 
industriale, una multinazionale svedese che cura nei 
dettagli l’intera produzione di imballaggi ecologici per 
alimenti. 
Sapranno tutti da dove vengono i brick che usiamo tutti i 
giorni? Dalla Tetra Pak, naturalmente… 
La mattinata è stata impegnativa perché ci è stato spie-
gato il processo di produzione del poliaccoppiato, per-
ché abbiamo visitato lo stabilimento per passare dalla 
teoria alla pratica, ma non è mancata un’attività diver-

tente come il gioco a squadre, sul-
la falsa riga del gioco dell’oca. Gli 
argomenti richiesti sono stati i se-
guenti: materie prime, riciclaggio e 

ciclo produttivo; il 
gioco ci ha per-
messo di verifica-
re la nostra capa-
cità di attenzione, 
di ascolto e di 
comprensione. 
Il pomeriggio è stato tutt’altra cosa! 
Dopo un pranzo consumato avidamen-
te da ogni alunno, ci siamo divisi in 
squadre da quattro o cinque persone. 
Muniti di cartine e bussole, siamo partiti 

di corsa nella fitta boscaglia della riserva naturale delle 
casse d’espansione del Secchia,in cerca di punti di ritro-
vo sperduti sotto qualche cespuglio. Sotto un sole cuo-
cente e dopo estenuanti ricerche, stremati, siamo riusciti 
a tornare dalle proff. sani e salvi!!!! 
Alla fine della giornata ognuno di noi era stanco, urticato 
ma molto divertito!!!!!! 
Grazie Eva per averci offerto l’occasione per stare un 
giorno fuori dalle mura scolastiche!!                                                                                        
    NICOLE E LICIA 2^O  
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 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 
MONDO SCUOLA SPORT 

Cari lettori ecco qui, come promesso nello scorso numero, la clas-
sifica finale del mitico torneo di palla tra due fuochi!!! 
Come segnato qui sotto, il torneo si è concluso con la vittoria della 
1°R durante lo spareggio con le altre due classi (1° O e 1°I). 
Ad assistere a questi scontri“extra” erano presenti le classi 1°M 
(ex detentrice del torneo) e 1°L (per una banale or a di supplenza). 
Per concludere complimenti alla 1°R e a tutte le alt re classi!!! 
Classifica spareggio: 

 
Nicolò Sancassiani 1°L 

Classe PV1 PV2 
1°I     
1°O     
1°R     

VISPO(Villaggio dello sport): Modena-piazza Grande 
sabato 3-ottobre2009 :classi 1M e1P. 
Corsa Campestre d’istituto( fase Marconi) 
Sabato 14 novembre 2010 
Corsa Campestre d’istituto(Fase Marconi –
Ferraris) 
Giovedi’ 10 dicembre 2009 
Progetto CAPOEIRA  (Capoeira e’ una 
danza lotta, di origine brasiliana, caratteriz-
zata da movimenti armonici, che seguono il 
ritmo della musica).Questo progetto si è 
svolto in collaborazione con la Societa’ 
Sportiva A.S.I.A, con alcune classi pri-
me,nei mesi di Dicembre2009 e gennaio 
2010. 
Il/la ragazzo/a più veloce di Modena  
23 febbraio 2010 . 
Gruppo sportivo di Tennis Tavolo in collaborazione con 
societa’ sportiva di Tennis Tavolo mesi di febbraio e marzo 
2010. 
Giochi Sportivi studenteschi di Tennis Tavolo 

Sabato 13 marzo 2010 
Visita alla centrale operativa del 118 di Modena 
Mese di marzo 2010, tutte le classi terze. 

Giochi sportivi Studenteschi di atletica Leggera fase 
Provinciale categ.allievi/e  
20 aprile 2010 
Giochi sportivi studenteschi di atletica leggera fase pro-
vinciale-Categ.ragazzi/e  28 maggio2010- 
Gara di corsa campestre “Coppa Speranza Fiat” 
venerdi’ 9 aprile 2010 e premiazione degli alunni miglio-
ri  martedi’ 11 maggio2010. 
Elenco alunni premiati: Malavasi Simone 2^P,Berdaouz 
Amina 3^N 
Tinari Jessica 3^N, Bardaouz Zaina 1^M,Fantinati Fran-
cesco 1^N, Manfredini Martina 2^N, Duka Fabio 3^O. 

Scuola Media Marconi  3° classificata. 
Giochi della Gioventu’ “Nessuno Escluso” riservato alle clas-
si prime: 
Ha vinto la classe 1^O che rappresentera’ la scuola  Marco-
ni alla fase finale al Campo Scuola di Modena lunedi’ 24 
maggio 2010, nella festa conclusiva. 

Martedì 11 maggio 2010 dalle ore 10.00 alle ore 
11.00, si sono svolte le premiazioni della corsa 
campestre” 29^ Coppa Speranze Fiat”. Le prime 
tre scuole classificate sono state : Le “Cavedoni” 
di Sassuolo, Le “Fassi” di Carpi e le “Marconi” di 

Modena. Sono 
stati premiati i 
primi 15 atleti 
classificati 
(femminili e ma-
schili). Alla fine 
anche le prof di 
educazione fisica e il pre-
side hanno ricevuto un 
ricordo. Bardaouz Z 1^M e 
Berdaouz A.. 3^N 

Nonostante sia arrivata ottava 
ho ricevuto anch’io una medaglia 
di bronzo… ogni atleta premiato 
ha ricevuto anche una maglietta 
e un vasetto di squisitissima Nu-
tella. Mi sono divertita moltissi-
mo, nonostante il brutto tempo 
ma……..la cosa più piacevole e 
stata “saltare alcune ore di lezio-
ne !!!!!!! 
Jessica Tinari 3^N 
Classifiche , foto, video della 

manifestazione le potete trovare sul sito della nostra 
scuola all’indirizzo 
http://scuole.monet.modena.it/ferraris/sitomarconi/scuola
_media_marconi.htm 

Cla
sse 

PV
1 

PV
2 

PV
3 

PV
4 

PV
5 

PV
6 

Clas-
sifica 

1°I             3° 
1°L             4° 
1°M             5° 
1°N             6° 
1°O             2° 
1°P             5° 

1°R             1° 
1°S             7° 



10 

 

��������	�����������	�����������	�����������	���  
Ghirlandèina, zóvna ed méll ân, 
t’è la vétta ed tótt i bòun Zemiân ! 
La vós dolza del tô campân 
al cór tàcca di vsèin e di luntân ! 
 
RIT. Lór it guèrden la matèina, 
it amiren a  mezdè,   
e in di insànni 
i suspir’n e i pèins’n a te! 
 
Ghirlandèina, al tô splendór 
al caràzza la vésta, l’anma e al cór; 
ai mudnés la tô vi-siòun 
la pês dòuna… la i fa sintîr pió bòun.. 
 
RIT. Lór it guèrden la matèina…… 
 
La tô àmbra fràsca d’istê 
La ristòra…  la dà felizitê, 
I turésta gnû da luntân 
i t’arcòrden, sèimper anch dàp tant ân ! 
 
RIT. Lór it guèrden la matèina…… 
 
O Ghirlandina, giovane di mille anni, 
sei la vita di tutti i buoni Geminiani! 
La dolce voce delle tue campane 
tocca il cuore dei vicini e dei lontani ! 
 
RIT. Loro ti guardano al mattino, 
ti ammirano a mezzogiorno,   
e nei sogni 
sospirano e pensano a te! 
 
O Ghirlandina, il tuo splendore 
accarezza la vista, l’anima e il cuore; 
ai modenesi la tua vista 
dona la pace… li fa sentire più buoni 
 
RIT. Loro ti guardano al mattino… 
La tua ombra, fresca d’estate 
ristora…  dà felicità. 
I turisti venuti da lontano 
ti ricordano sempre anche dopo tanti 
anni! 
 
RIT. Loro ti guardano al mattino… 
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Un finale d’anno scolastico molto intenso per i 
nostri musicisti. Ecco a voi il riepilogo degli 
appuntamenti con date e luoghi e in antepri-
ma il testo sulla torre di Modena che sarà 
cantato in occasione del concerto delle classi 
prime. 
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                                                                                                                 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

SCRITTORI IN ERBA 

Il suo vero nome è Gaetano ma sic-
come quando era piccolo era di di-
mensioni ridotte, i suoi amici gli ave-
vano dato il diminutivo di Gaetanino 
che poi si è trasformato in Nino. Mio 
nonno abita insieme a mia nonna, 
che si chiama Luisa, a Stuffione, Una 
frazione di Ravarino. Abitano in una 
bellissima casa con un enorme giar-
dino e limitrofe, un forno di loro pro-
prietà, però in affitto ad una signora 
che si chiama Edda. Nino è molto 
socievole con i suoi due nipoti ( io e 
mio cugino Luca) e anche con le per-
sone estranee. Si diverte molto a 
guardare le partite dell’ Inter ( io tifo 
Juventus) e il suo hobby preferito è 
curare le piante del suo giardino. Non 
è nè troppo basso però ha le propor-
zioni adatte per svolgere le sue attivi-
tà. Nino è mio nonno paterno. Mi dice 
che ha un po’ di lardo nella pancia e 
tra me e me penso che siano dei veri 
e propri “muscoli da lasagna” ma per 
la sua età non può farci molto. Ha dei 
piedi di dimensioni sproporzionate 
siccome porta il numero 43 e assomi-
gliano a due topi. In testa ha un de-
serto luccicante e quando il sole bril-

la, risplende tranne in alcuni punti 
dove ci sono oasi di capelli solitari. 
Parla quasi ed esclusivamente in dia-
letto e quando fa delle domande, cer-
co di interpretarle a modo mio. Ha un 
carattere scherzoso e ottimista e 
quando sono triste cerca sempre di 
consolarmi in modo scherzoso. Ogni 
volta che finisce di pranzare o di ce-
nare, si mette uno stuzzicadenti in 
bocca e secondo me, una di queste 
volte, si infilzerà la gola o qualcosa 
del genere. Nino ha compiuto 76 anni 
i primi di marzo però li porta benissi-
mo. Ha una carnagione chiara e una 
pelle abbastanza moscia che quando 
è serio o arrabbiato, sembra un Pi-
tbull. I miei nonni hanno uno Yor-
ksheil che si chiama Denny che ha 
14 anni. Nino ha una passione per gli 
animali, soprattutto per cani e gatti. Si 
veste solitamente con camicia bianca 
con strisce arancioni e dei pantaloni 
marroni. Quando esce indossa sem-
pre un cappellino alla “ Michael Ja-
ckson “ color camoscio finto. Questa 
è una buffa storia di mio nonno e mia 
nonna. Erano in chiesa per sposarsi, 
il prete ha chiesto:”Vuoi tu Gaetano 

Pellicani sposare Luisa Vaccai?” Mia 
nonna rispose:”No, io voglio sposare 
Nino Pellacani!” 
Nelle sedute dove erano accomodati 
gli ospiti si sentirono delle risate sot-
tovoce. “Sono sempre io” disse mio 
nonno”. Mia nonna con aria sorpresa 
disse:”Tu Gaetano, non lo avrei mai 
immaginato! Pensavo che ti chiamas-
si Nino!” Ed è questa la buffa storia. 
Ritornando a lui, quando ero piccolo 
e giocavamo a calcio, quando man-
cavo la palla con il piede, in dialetto 
diceva:” Ciapa la gamba” che poi vuol 
dire “ prendi la gamba” e da quei mo-
menti è diventata la parola più fre-
quente che dice quando ci sono io. In 
conclusione, gli voglio un mondo di 
bene! 

A. Pellacani 1°P 
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Un giorno nel 2009, durante le preparazioni per il pran-
zo di Natale, una signora stava cuocendo un cotechino. 
Tolto dal forno, le forchette iniziarono a ballargli intorno 
cantandogli canzoni di Natale. Il cotechino guardandole 
si fece tante risate e si mise a ballare anche lui. 
Dopo aver messo il puré e le lenticchie 
intorno al cotechino,portò il piatto in tavola. 
In tavola il cotechino vide tante facce nuove che fecero 
venir voglia 
di raccontare la storia di suo nonno, così iniziò : 
“Mio nonno era caratteristico 
dell’Emilia-Romagna e deve il suo 
nome 
da un’amica   di   sua  mamma la 
“Cotenna”. 

Esso deriva da un insaccato povero, suo padre. 
C’era una grande differenza tra cotechino e zampone, 
infatti il nonno da giovane, facendo una gara con il suo 
amico zampone, nel centro di Modena, vinse una casa 
e il posto d’onore nei menù natalizi e di Capodanno.” 
“ma purtroppo una persona l’ordinò e mio nonno morì”. 
Allora oggi è arrivata anche la mia ora!!! 
Grazie per avermi ascoltato,buon appetito! 
Ma a quel punto il cotechino si svegliò a causa del bac-
cano provocato dalle forchette e così scoprì che era 
solo stato il protagonista di un sogno. 
 
Questa attività è un assaggio sul  lavoro complessivo 
svolto su “ Ti presento la mia città”. 
Speriamo vi piaccia e, mi raccomando, provate i nostri 

prodotti. 

Un caloroso saluto 
dalla classe 1°L  

������������� Un’altra gastrostomia è a pag. 14 
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Mi complimento con voi per il bel giornalino della vostra 
scuola. 
Bravissimi! 
Spero che vi piaccia questa foto con relativo messaggio. 
Ciao. 
Lucy 
 
C’e’ un posto in Paradiso, chiamato “Ponte 
dell’Arcobaleno”.  
Quando muore una bestiola che e’ stata particolarmente 
cara a qualcuno, questa bestiola va al ponte 
dell’arcobaleno… 
Ci sono prati e colline per tutti i nostri amici tanto speciali, 
cosi’ che possano correre e giocare insieme. 
C’e’ tanto cibo, acqua e sole, essi sono al caldo e stanno 
bene. 
Quelli che erano vecchi e malati sono ora forti e vigorosi.  
Quelli che erano feriti o storpi sono di nuovo integri e for-
ti, come noi li ricordiamo nel sogno dei giorni e dei tempi 
passati. 
Sono felici e contenti, tranne che per una piccola cosa: 
ognuno di loro sente la mancanza di qualcuno molto a-
mato, 

qualcuno che 
hanno dovuto 
lasciare indie-
tro…. 
Corroro e gio-
cano insieme, 
ma un bel gior-
no uno di essi, 
improvvisa-
mente si ferma 
e guarda lonta-
no, verso 
l’orizzonte. 
I suoi occhi lucidi sono attenti, trema per 
l’impazienza….tutto ad un tratto si stacca dal gruppo e 
comincia a correre, 
volando sul verde prato, sempre piu’ veloce…. 
Ti ha riconosciuto e quando finalmente sarete insieme, vi 
stringerete in un abbraccio pieno di gioia, per non lasciar-
vi piu’. 
Una pioggia di baci felici bagnera’ il tuo viso; le tue mani 
accarezzeranno di nuovo l’amata testolina e fisserai an-
cora una 
Volta i suoi fiduciosi occhietti, per tanto tempo lontano 
dalla tua vita, ma mai assente dal tuo cuore. 
Allora attraverserete, insieme, il Ponte 
dell’Arcobaleno….    Lucy 

Colori, odori, suoni e sapori della tua 
stagione preferita. Descrivi la stagione 
che più ti piace racconta che cosa ami 
fare in quel periodo dell’anno, esprimi i 
sentimenti e gli stati d’animo che essa 
suscita in te. 
 
La mia stagione preferita è l’estate, 
anche se a me piacciono un po’ tutte 
perché ognuna ha le sue caratteristi-
che fantastiche e particolari. La si sen-
te arrivare a Maggio, Giugno quando i 
giorni cominciano a diventare più lun-
ghi, fa caldo e non si vede l’ora che 
finisca la scuola. Infatti ci sono le VA-
CANZE, non si studia o si fa fatica per 
fare i compiti, perché si ha tutto il tem-
po davanti: lunghe settimane ancora 
da “vivere”. In estate, quando si può, 
mi piace molto andare al mare, a Seni-
gallia una città nelle Marche. Il profu-
mo del mare è intenso e subito dopo la 
spiaggia si trova la campagna, con 
grandi colline verdi e gialle dove l’erba 
alta ondeggia seguendo il vento. An-
dando sulle case di campagna 
dell’hotel, (dove andiamo da anni, sia-
mo amici dei gestori); c’è una grande 
distesa di uva, un vigneto immenso da 
dove proviene un profumo dolcastro e 
gradevole. Ci sono anche grandi prati 
pieni di margherite, che da lontano 
sembrano completamente bianchi. 
L’estate mi fa pensare molto alla liber-
tà, creatività, voglia di fare cose nuove, 

ma spesso mi annoio un po’ perché 
non sempre i miei genitori mi possono 
accompagnare in vacanza , e le mie 
amiche sono sempre via mi piacereb-
be molto passeggiare in un bosco in 
estate ,(anche se purtroppo qua a Mo-
dena non ce ne sono ) . 
Gli alberi ,verdini chiari con piene di 
resina e alcuni fioriti, rendono fresco e 
accogliente l’ambiente . 
Il terreno e’ umido ,magari appena 
bagnato da un temporale estivo , pieno 
di erbetta e fiorellini, cosi piccoli ma 
cosi tanti da formare un’intera distesa 
colorata come l’arcobaleno qua e là ci 
sono cespugli funghi e piante di ogni 
genere. A volte ci sono sentieri ghiaio-
si, che seguono perfettamente il terri-
torio, infatti cambiano spesso direzio-
ne, salgono e scendono, hanno ampie 
curve e sono un po’ malandati. Ai lati 
di queste stradine crescono ciuffi 
d’erba e muschi, che è molto morbida 
e profuma di ……”verde”, di natura. 
Può ricoprire interi alberi e ospitare 
tantissimi insetti. L’estate mi ricorda  
molti sapori, come quello del gelato, 
alla menta perché rinfresca. Anche 
quello della frutta, della macedonia 
dove si sentono tutti i sapori misti e 
una sensazione ghiacciata scende giù 
per la gola, dando una sensazione di 
piacere. Quando arriva l’estate mi pia-
ce molto pensare a cosa succede nelle 
altre regioni, le feste, tradizioni, cibi 

tipici di questo periodo. Come la Pu-
glia, che in questa stagione mi ricorda 
quelle grandi in piazza nei paesini ,con 
quelle ragazze che ballano allegra-
mente,suonando dei tamburelli  con 
delle campanelline  , indossando gon-
ne colorate ,e si sentono leggermente : 
profumi del pane e dei dolci. 
O la  Toscana  , con quei magnifici 
pascoli verdi ,colline,agriturismi 
 , circondati da frutteti e paesaggi da 
sogno . 
Mi piace molto andare in piscina quan-
do fa molto caldo , sto tutto il giorno a 
sguazzare nell’acqua a fare gite in bici 
con la mia amica Valeria ,con cui ci 
sono sono andata già parecchie volte . 
Di profumi ce ne sono migliaia ,ma i 
mio preferito e’ quello dell’erba taglia-
ta , molto verde e tagliata . 
La mia parte preferita dell’è quando gli 
alberi cominciano a diventare gialli,sta 
per arrivare l’autunno ,l’erba diventa 
secca la gente torna dalle vacanze , 
per prepararsi alla nuova stagio-
ne ,dove forse nevicherà o pioverà tutti 
i giorni , ma adesso c’è ancora un cal-
do tremendo.                                                    
ALESSIA GANDINI 1^M  
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SCRITTORI IN ERBA 

Anche quest’anno due classi della nostra 
scuola, la 2 L e la 2 O, hanno partecipato 
al concorso di poesia dedicato a Mario 
Benozzo e, ancora una volta, ci sono stati 
dei vincitori: 
Sara Stefani, 2 L , ha vinto il primo premio 
con la poesia “M’affaccio alla finestra”; 
Claudio Bellucci, 2 O , con  la poesia 
“Storie”, è fra i vincitori del secondo premio 
assieme a: 
Sara Porrello, 2 L , con la poesia “La fiera 
di San Geminiano”, 
Pietro de Stefano, 2 L , con la poesia “Stupito dell’Italia che 
non va”, 
Enrico Rovina, 2 L , con la poesia “Estate”. 
La consegna dei premi è avvenuta martedì 18 Maggio alle ore 
16.30 presso  “La Tenda”  in Viale Molza, angolo Via Monte 
Kosica. Adriana Querzé, assessore all’Istruzione del Comune 
di Modena, e Caterina Liotti Presidente del Consiglio Comuna-
le, hanno premiato  i vincitori.  Il narratore Simone Maretti ha 
letto le poesie vincitrici. 
E’ stato presentato anche l’e-book che raccoglie le poesie vin-
citrici dell’edizione 2008-2009 illustrate dagli alunni della scuo-

la “G. Marconi” di Modena 
E’ con orgoglio che la redazione rivolge ai vincitori, e a tutti i partecipanti all’iniziativa, le più sincere e sentite con-
gratulazioni. 
Queste sono le notizie che il “Marcolino” ha piacere di comunicare a tutti i lettori, notizie che sottolineano 
l’impegno, la serietà e le potenzialità espressive dei ragazzi delle “Marconi”. Bravi! 

Ecco le poesie dei vincitori. 

������������	��
�������

M’affaccio alla finestra 
 
M’affaccio alla finestra e 
vedo me stessa, 
vedo il mio io riflesso in 
quel vetro, 
in quel vetro sporco della 
mia timidezza. 
Quel viso triste che non 
sa sorridere, 

uno sguardo confuso che non si sa  esprimere, 
le lacrime agli occhi che non si sanno asciugare, 
quel gesto tremante che non smette di andare. 
M’affaccio alla finestra e vedo me stessa, 
vedo il mio io riflesso in quel vetro sporco della mia timi-
dezza.   (Sara Stefani) 
 

 Storie 
Distruggiamo quel bosco e facciamo un parcheggio 
No, un negozio 
Meglio ancora un autolavaggio. 
Asfaltiamo quel prato verde e lucente 
Moriranno le piante? 
Non ce ne importa niente! 
Una colata di cemento per fare una scuola 
Di quel vecchio giardino neanche un’aiuola! 

Deviamo il fiume con le sue dolci onde 
Alziamo una diga fra le sue grandi sponde 

Prendiamo le pietre dalla grande cava 
Frana la montagna giù come la lava. 
Stampiamo dei libri, ma come si fa? 
Si abbatte una foresta grande come 
una città. 
Fermi tutti, che stiamo facendo? 
Che stupidi, pian piano stiamo tutti 
morendo. 

Il rumore del mare, il colore del cielo, l’odore del vento 
Tutto si sta spegnendo in un sol momento 
E allora, presto, liberiamo la Terra dall’inquinamento 
    (Claudio Bellucci) 
 

La fiera di San Geminiano 
 
Allegria 
la sento nella pelle 
zucchero filato 
dolce e profumato 
schiamazzi di bambini 
che si lanciano la neve 
saluti e auguri 
nel giorno di festa. 
 (Sara Porrello) ...continuano a pag. 14 
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Tra il giorno e la notte 
 

E’ tanto sublime, lo scorrere del tempo, 
quando sai che esso porterà alla pace. 
E’tanto dolce, la notte, 
quando sai che essa porterà a una nuova aurora. 
E’ così fraterno e sicuro, il buio, 
quando sai che esso ti condurrà nel meritato sonno ristoratore. 
 
Rimango qui, galleggiante in questo mondo di pace, 
fino alla prossima pugnalata,  
osservando, sognando, il mondo circostante. 
 
Rimango qui tra il buio e la luce, 
tra il giorno e la notte, tra due universi, 
indecisa su quale sia più giusto. 
 
E’ tanto calmo il mare nei tuoi occhi, 
quando sai che puoi raggiungere gli angeli. 
E’ tanto innocuo, il segreto, 
quando sai che non ha spine con cui ferire gli altri. 
E’ così fresco l’inverno,  
quando sai che poi verrà la spensierata e intensa estate. 
      Manuela 2°O  

Stupito dell’Italia che non va 
 
Sono stupito se guardo il giardino sporco 
Stupito di che? 
Sono stupito se guardo il cielo inquinato 
Stupito di che? 
Sono stupito se guardo le case abu-
sive. 
Io sono stupito 
Stupito di che? 
Sono stupito se vedo un ufficio in 
cui non si lavora 
Stupito di che? 
Sono stupito se vedo scuole che 
crollano 
Stupito di che? 
Sono stupito se so di capitali illegali. 
Io sono stupito 
Stupito di che? 

Sono stupito del mondo basato sul soldo sporco 
Stupito di che? 
Sono stupito dell’Italia basata sull’euro sporco 
Stupito di che? 
Sono stupito dei ricchi imbroglioni. 
Io sono un normale cittadino a cui non piace l’Italia. 
    (Pietro Di Stefano) 

Estate 
 
La notte calda 
La notte calda d’estate 
La notte calda d’estate 
profuma 
La notte calda d’estate 
profuma di erba umida 
La notte calda d’estate 
profuma di erba umida e 
di fiori addormentati. 
 (Enrico Rovina)  

��� !�	"#"!����
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C'era una volta una famiglia di parmigiani, ma a uno però non pia-
ceva la loro vita normale. 
Quindi il parmigiano minore scappava sempre a scrivere sui muri, 
quando ritornava a casa combinava sempre dei casini e doveva 
risolverli.  
Un bel giorno andò a trovare la professoressa Mozzarella e le chie-
se: "Prof, ma perché mi metto sempre nei guai?". 
La prof gli rispose: "Perché non sei ancora stagionato! Quando sa-
rai stagionato al punto giusto diventerai più bravo!".   
Allora incominciò ad essere calmo fino a quando diventò stagionato 
Poi venne mangiato da Alì e Stefano 1 e 2. 
 
JERRY & CHEIKH e FORMISANO 1^L 

Disegni di Yaw Asabere e Mark Yankah 2^I 
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GIOVANI OGGI 

Nel 1871 Antonio Meucci inventò il 
telefono; nel 1983 la Motorola decide 
di vendere il primo modello di cellula-
re; nel 2009 la popolazione che usa i 
telefonini è il 61%. 
Ormai i cellulari sono gli oggetti più 
comuni che, sia adolescenti che adul-
ti usano tutti i giorni. Ma siamo sicuri 
di riuscire ad usarlo bene? Sapere 
qual' è il suo uso? A come funziona-
no tutte quelle applicazioni e pro-
grammi????? Per chi si è mai fatto 
queste domande e non è riuscito a 
rispondergli ecco alcune spiegazioni 
molti semplici. 
Il cellulare, o più comunemente chia-
mato telefonino, serve per comunica-
re a distanza con qualcuno. Per farlo 
tra i due, mittente e ricevente, ci deve 
essere un messaggio che segue un 
codice: tanto per intenderci, 
tra i giovani si usano le ab-
breviazioni quando si man-
dano gli SMS, mentre quan-
do si è interrogati dal prof si 
usa un codice diverso. 
Il cellulare però non deve 
rinchiuderci in un mondo 
tecnologico e dobbiamo sa-
per comunicare faccia a fac-
cia. Sicuramente quasi tutti 
preferiscono comunicare 
con i messaggini, altri prefe-
riscono le telefonate e a po-
chi piace parlare di persona. 
Ovviamente questi tre tipi di 
comunicazione hanno i loro lati positi-
vi e i loro lati positivi. 
 

Con il passare degli anni i telefonini 
sono stati tecnologizzati sempre di 
più, così tanto da essere usati per 
tante altre cose come fare foto, invia-
re immagini e ascoltare musica. Pro-
prio per questo sono state create tan-
te marche di cellulari e tanti gestori 
che hanno tante offerte per avere più 
clienti; anche le pubblicità sono im-
portanti e ora ve le spiegherò una per 
una. 
TIM – lo slogan della Tim è: Vivere 
senza confini. La loro pubblicità è 
interpretata da Belen Rodriguez e 
Cristina de Sica; vogliono mettere 
insieme la bellezza e la comicità. 
VODAFONE – lo slogan della Voda-
fone è: Power to you, mentre tempo 
fa era Life is now. La loro pubblicità è 
rappresentata da Totti e sua moglie 

Hilary Blasy; tempo 
fa erano Totti e 
Gattuso. Mettono in 
risalto i campioni 
del calcio che tutti 
conoscono. 
WIND – a differen-
za degli altri gestori, 
la Wind ha un dise-
gno come slogan 
che può rappresen-
tare più cose: un 
uomo, un mare con 
il sole o un sempli-
ce scarabocchio. La 
loro pubblicità è 

interpretata da poco da Aldo, Giovan-
ni e Giacomo; poco tempo fa erano 
Panariello e Vanessa Incontrada ad 

essere i prota-
gonisti. La comi-
cità è stata sem-
pre usata. 
TRE – la Tre 
non fa molta 
pubblicità anche 
se tempo fa il 
suo slogan era: Three is the magic 
number.  
 
I gestori più comuni sono questi, ma 
ora passiamo ai tanti modelli di cellu-
lari che molti ragazzi usano. 
NOKIA: è una marca molto famosa e 
disponibile in tanti colori; i suoi mo-
delli sono smarthphone, quadband e 
touchscreen. 
SAMSUNG: è una marca molto nota, 
non solo per i telefonini ma anche per 
i computer; i modelli di cellulari dispo-
nibili sono slide, corby e corby Wi-fi, 
Halley, Ultratouch. 
LG: è famosa anche questa marca, 
non solo come cellulare ma anche 
come elettrodoemstici; i modelli più 
fabbricati di LG sono Cookie, Swift e 
Lollipop. 
MOTOROLA: è parecchio famosa 
questa marca, presentata sempre nei 
colori scuri; i modelli sono Aura, Ba-
ckflip e Milestone. 
Dopo queste dritte sui cellulari avrete 
sicuramente capito cosa sono e sare-
te riusciti a dare risposta alle vostre 
eventuali domande. Cosa aspettate, 
dunque? Diffondete le notizie che 
avete appreso da questo articolo. 

Fabiana Pavia 2°N 

  Chiamate SMS Parlare faccia a faccia 

Lati positivi Non si possono fare brutte 
figure, puoi parlare senza 
paura che qualcuno senta 
la vostra discussione (a me-
no che non urliate le paro-
le). 

Non si possono fare brutte 
figure, non c'è bisogno di an-
dare da quella persona ma 
puoi anche stare comodo sul 
divano. 

Si capiscono meglio gli slang o le 
battute, capisci le caratteristiche 
della persona, puoi capire lo stato 
di umore dell'altro con cui parli e 
capisci come comportarti. 

Lati negativi Si paga, può cadere la li-
nea, non puoi vedere la per-
sona in faccia come spesso 
accade quando non vedi 
qualcuno da tempo. 

Si paga, il messaggio può non 
arrivare o peggio arrivare ad 
un altro, non si potrebbero 
capire le abbreviazioni e quin-
di il messaggio. 

Può capitare di emozionarsi 
(specialmente se si parla con chi 
ci piace), puoi essere interrotto da 
altri che vogliono partecipare e tu 
non vorresti. 


���	���� ��������������	�����	����������
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I mondiali di pallavolo 
maschile sbarcheranno 
a Modena in settembre!! Come tutti sapranno, questo sarà 
un evento eccezionale per la nostra città, soprattutto per noi 
giovani che aspiriamo a diventare grandi giocatori della Na-
zionale. 
Alcuni ragazzi, i più fortunati, potranno lavorare al fianco di 
questi “grandi” uomini: Vermiglio, Birarelli, Gavotto e Martino, 
Cernic, Lasko, Savani, Sintini.  
Vi invitiamo numerosi a partecipare alle partite che si svolge-
ranno dal 25/9 al 27/9!!! 
Sono stati sorteggiati a Roma i gironi dei prossimi campionati 
del mondo di pallavolo, che l'Italia ospiterà nel 2010. Alla 
nazionale di Anastasi è andata,tutto sommato,bene visto che 
l'urna le ha riservato il Giappone, l'Egitto e l'Iran, tre forma-
zioni ampiamente alla portata degli azzurri. Tra gli altri gironi 
il più incerto appare il gruppo E, con Francia, Cina, Repubbli-
ca Ceca e Bulgaria. Ecco il quadro completo dei gironi e le città ospitanti.      
 Nicole e Licia 2^O  

-3…-2…-1  Comincia finalmente il conto alla rovescia per i Mon-
diali di calcio che si terranno quest’anno in Sud Africa. 
Per chi non lo sapesse i Mondiali di calcio sono un torneo inter-
nazionale organizzato dalla FIFA che si ripete ogni quattro anni 
tra il mese di giugno e il mese di luglio a cui partecipano 32 na-
zionali sparse in tutto il mondo tra  le quali l’Italia. 
Si inizia l’11 giugno con la partita inaugurale Sud Africa-Messico 
e si finisce con la finale che si terrà l’11 luglio 2010. 
Inoltre è interessante sapere che è la prima volta che un paese 
africano ospita questo emozionante evento. 
Mi raccomando non perdeteveli e ….. 
………….FORZA AZZURRI!!! 
 
 
 
DATE PARTITE ITALIA  : 
14 Giugno 2010 ITALIA  –Paraguay 
20 Giugno 2010 ITALIA  – Nuova Zelanda 
24 Giugno 2010 Slovacchia – ITALIA   
                                                                                                    Nicolò Sancassiani 1°L 
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E’ il nuovo idolo delle ragazze adolescenti(e non solo) si dice che ha gia laferra-
ri, lo criticano su Facebook, e’ Justin Drew Bieber  Nato a Strarford, Ontario, è 
stato cresciuto dalla madre, Pattie Mallette. A dodici anni ha preso parte a una 
competizione canora a Strarford,dove e’ 
nato nella quale si è classificato secon-
do. Ha imparato da solo a suonare il 
piano, la batteria, la chitarra e la tromba. 
L’enorme successo che sta riscuotendo 
Justin Bieber in America, dove i suoi 
due album sono entrambi nella top 10 

della classifica  ufficiale e Justin è ormai uno dei personaggi più celebri della 
Nazione, anche in Italia il suo album MY WORLD sta rapidamente scalando 
la classifica di vendita, piazzandosi questa settimana al #13 degli album più 
venduti e al #9 dei video più scaricati su iTunes! Ha composto pochi brani, 
ma ricordiamo che ha solo 16 anni e solo pochi artisti hanno avuto una fama 
cosi alta come lui, questi brani sono 
-One Time  
-One Less Lonely Girl 
-Baby 
-Somebody To Love 
Tutte nell’album: My Worlds 

Selim 3^M 

Kesha Rose nome d’arte di Sebert (Los Angeles, 1 mar-
zo 1987), è una cantautrice statunitense del genere 
electropop/dance. 
Nel 2009 si è fatta conoscere con il singolo Right Round, 
cantato insieme al rapper Flo Rida. Il 5 gennaio 2010 
pubblica il suo primo album: Animal. Il primo singolo e-
stratto è TiK ToK, mentre il secondo é Blah Blah Blah 
(feat. 3OH!3).L’abbbiamo conosciuta grazie al suo singo-
lo tik tok, ma ci piacerebbe lo stesso in italiano? Scoprite-
lo leggendolo. 
   
Traduzione della canzone: 
Svegliarsi al mattino sentendosi come P Diddy 
(Hey, come va ragazza) 
Afferro i miei occhiali, sono fuori dalla porta - Mi divertirò 
in questa città (andiamo) 
Prima di partire, mi lavo i denti con una bottiglia di Jack 
Perchè quando esco la notte, non torno indietro 
Sto parlando di - pedicure sulle dita dei nostri piedi, dita 
dei piedi 
Provando tutti i nostri vestiti, vestiti 
I ragazzi fanno saltare in aria i nostri telefoni, telefoni 
Stiamo toccando il cielo, mettiamo su i nostri CD preferiti 
Andiamo a tutti i party 
Cercando di diventare un po' brille 
 
Non fermarti, salta 
DJ, fa muovere le mie scarpe 

Stasera, lotterà 
Fino a che non ve-
drò la luce del sole 
Tick Tock, l'orolo-
gio 
Ma la festa non si 
ferma 
Woah-oh oh oh 
Woah-oh oh oh 
 
Non ho una preoccupazione al mondo, ma un sacco di 
birra 
Non ho soldi in tasca, ma sono già qui 
Ora, i tizi stanno arrivando perchè sentono che siamo 
valide 
Ma noi gli diamo un calcio fino al marciapiede a meno 
che non sembrino Mick Jagger 
Sto parlando di- tutti ballando, ballano 
I ragazzi stanno cercando di toccare la mia roba, roba 
Ma lo colpirò se lui diventerà troppo ubriaco, ubriaco 
Ora, ora - andiamo avanti finchè non ci buttano fuori, fuo-
ri 
O la polizia chiude noi giù, giù 
La Polizia ci fa calmare, calmare 
Po-po fa calmare 
 
Rit 

   Articolo non firmato 

GIOVANI OGGI 
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Siamo 2 ragazzi della 2^I. Come disciplina sportiva facciamo breakdance ,la quale frequentiamo da 1 anno. Ci piace 
molto e ci alleniamo ogni giorno per riuscire nelle acrobazie. Lo pratichiamo in una sala nella polisportiva di Mode-
na est . Ecco alcune delle acrobazie basi.e dai nomi un po’ strani. 
Infatti si chiamano Turtle , freeze sulla spalla, headspin, verticale. 
Enrico e Dimitri 2^I 

 
Ciao ragazzi del Marcolino, 
volevamo raccontarvi di un libro che abbiamo letto e che si intitola “Viaggio al 
centro della Terra”  di Jules Verne.  
E’ un libro di genere avventuroso che parla di persone che vogliono scoprire 
cosa c’è al di sotto della crosta terrestre.  
I protagonisti del romanzo sono un professore di mineralogia, Otto Lidembrok, 
suo nipote Axel e la loro guida Hans.  
Il loro viaggio iniziò con il ritrovamento di una mappa che conduceva al centro 
della Terra. Per raggiungere questo  luogo misterioso i tre avventurieri si appo-
starono qualche notte in un vulcano spento, perché per trovare l’entrata biso-
gnava aspettare che il sole facesse ombra su uno dei tre cunicoli.  
Cari ragazzi,  se questo libro vi interessa e volete scoprire la fine ….dovrete 
leggerlo! 
   Selene, Arianna & Beatrice  Classe   2 P 
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QUALE DELLE DUE E’ PIU’ GRANDE??  
Abbiamo scelto una serie di paesi del mondo, tutti molto noti, e li abbiamo accostati due a due.  Lo scopo del gio-
co è individuare il paese più grande…     

                                      

 
  ILARIA BALUGANI  3^ L 

N.   NAZIONI  NAZIONI    

1 a Italia Francia b 

2 a Iran Iraq b 

3 a Cina India b 

4 a Russia Stati Uniti b 

5 a Argentina Brasile b 

6 a Sudafrica Kenya b 

7 a Egitto Arabia Saudita b 

8 a Germania Turchia b 

9 a Giamaica Svizzera b 

10 a Danimarca Svezia b 

11 a Giappone Cuba b 

SOLUZIONE: 1-b; 2-a; 3-a; 4-a; 5-b; 6-a; 
7b;8-b; 9-b; 10-b; 11-a; 
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1) Ulisse a Polifemo, dopo aver parcheggiato l'auto:  
- Cerca di dargli un occhio... 
2)-Cosa mangiano i bambini della famiglia Addams al 
luna park?  
- Lo zucchero affilato. 
3)- Ma se il vecchietto della pubblicità del Philadelphia un 
giorno morisse cosa diventerebbe? 
- Il FANTASMA FORMAGGINO... 
4)Due cassaforti si incontrano nel deserto. Una fa all'al-
tra: 
- Toh! Che combinazione! 
5) Pierino riceve come regalo di Natale un bell'acquario. 
Il giorno dopo la mamma gli chiede:  
- Pierino, hai cambiato l'acqua ai pesci?  
- No, non l’hanno bevuta quella di ieri! 
6)La mamma a Pierino:  
- Ma insomma, Pierino, quanto ci metti a mangiare i cor-
nflakes? Sbrigati, forza!  
Pierino:  
- Non c'è fretta, mamma, qui c'è scritto "scadenza entro 
Marzo 2011"...  

7)La professoressa dice agli alunni:  
- Sviluppate un tema con il seguente titolo: "Se fossi mi-
lionario..."  
Tutti si mettono a scrivere tranne Pierino, che inizia a 
guardare fuori dalla finestra; consegnano il tema e la pro-
fessoressa dice a Pierino:  
- Perché non hai fatto niente???  
Lui risponde prontamente:e’ quello che voglio fare!  
       
   Selim 3^M 
 
Nella vita ci sono due parole che ti apriranno molte porte: 
spingere e tirare! 
Qual è il colmo per un cimite-
ro??? Chiuso per lutto! 
Come si chiama il figlio di 
Alibabà???  Alibebè 
Che cosa dice un elefante 
davanti a un frigorifero pieno 
di Coca-Cola??? 
E-LE-FANTE?  
 Giulia Gozzi 2°N 

*Ho ritardato perché una signora ha 
starnutito e dal suo naso sono usciti 
milioni di polli fatti al forno con le pa-
tate che bloccavano completamente 
la strada. 

*Sono arrivato in ritardo perché la 
terra è stata invasa  dagli alieni a 
forma di gabinetto che cercavano 
uno scopino per darsi una ripulita. 
*Mi scusi prof. per il ritardo,ma le for-
miche hanno assalito la mia casa e la 
porta era completamente bloccata dai loro bisogni non 
ho potuto sbrigarmi prima, alla fine però ce l’ho fatta 
perché mio nonno ha sparato una puzzetta che puzzava 

più dei calzini usati nove giorni ed im-
mersi nel gorgonzola marcio, così loro se 
la sono data a gambe mentre quelle più 
lente hanno preferito suicidarsi. (la prof. 
arrabbiatissima mi mandò a fare i compiti 
in bagno. 
 
 Sono arrivato in ritardo perchè c’era una 
macchina che mi fissava , mi sono fer-
mato a parlare e le chiesi perché mi fis-
sava lei non rispose ed io mi convinsi 

che era un’auto davvero male educata perciò mi fermai 
a rimproverarla ma ci vuole tempo per insegnare delle 
regole ad un’auto   Rita De Rosa 1^N�
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A Asino Barrisce 1 

B Balena Bela 2 

C Cavallo Blatera 3 

D Dromedario Bubbola 4 

E Elefante Canta 5 

F Furetto Fischia 6 

G Gufo Glogotta 7 

I Iena Gorgheggia 8 

L Leone Gracida 9 

M Merlo Grida 10 

O Oca Guaiola 11 

P Pecora Potpotta 12 

R Rana Raglia 13 

S Scimmia Ride 14 

T Tacchino Ronza 15 

U Usignolo Ruggisce 16 

V Volpe Starnazza 17 

Z Zanzara Nitrisce 18 

Soluzione gioco: 

A-14; B-5;C-12; D-3; F-
13; G-4; I-5; L-17; M-6; O-
18; P-2; R-9; S-10; T-7; U
-8; V-11; Z-16. 

1 2

3

4 5

6

7

8 9

10

11

12

13 14 15

16

17

18

19

20 21

EclipseCrossword.com

ORIZZONTALI 
1. DURA DIECI MINUTI 
3. C'E' QUELLO DI SCIENZE, MUSICA, ARTISTICA, 

INFORMATICA... 
4. SE SUONA TRE VOLTE C'E' LA PROVA 

DI ....................... 
7. SUONA CINQUE VOLTE AL GIORNO 
9. DURANO TRE MESI 
11. L'INSEGNANTE DI MATE E’ ANCHE QUELLA 

DI............. 
16. C'E' IN OGNI PIANO 
18. ALLE MEDIE DEVI FARLI TUTTI I GIORNI 
19. A VOLTE SONO ANCHE DUE NELLA STESSA 

GIORNATA 
20. SUL.......SI SCRIVONO I COMPITI 
21. E' UNA DELLE MATERIE PREFERITE 
 

VERTICALI  
2. A SCUOLA VA TENUTO SPENTO 
5. ALLE MEDIE CE NE SONO TANTI 
6. VIA IN CUI E' SITUATA LA NUOVA SCUOLA 

MARCONI 
8. IN..........INIZIA LA SCUOLA 
10. SI DA' AI PROFESSORI 
12. LA.................... NON SI VIENE A SCUOLA 
13. LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE 
14. IL NOME DELLA NOSTRA SCUOLA 
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Sei in grado di dare un senso logico a 
questi numeri incrociati? Istruzioni : La 
somma dei numeri da inserire in cia-
scuna colonna e fila deve ammontare 
al totale indicato in alto/a destra della 
colonna/fila. Puoi inserire i numeri da 
1 a 9 ma mai numeri uguali nella stes-
sa fila o colonna. 
BUON DIVERTIMENTO 

Classic Kakuro DIMMI IL VERSO DI 
QUESTI ANIMALI 
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Il giorno 3 maggio 2010 il vincitore del Marcolino’s Holi-
days 2009 Dominik Maradji è stato premiato dalla reda-
zione. Ha vinto una chiavetta Usb da 4 Gb. Dimitri ed 
Enrico lo hanno intervistati per voi. 
 
Come ti chiami ? 
Io mi chiamo Dominik  Sufian Meradji 
Quando sei nato ? 
Sono nato il 14 agosto del 1996 
Dove sei nato ? 
Sono nato in Polonia 
In quale città ? 
Sono nato nella città di Konskie 
Perché hai deciso di partecipare  a questo concorso ? 
Ho deciso di partecipare a questo concorso perché la 

nostra prof  di lettere ci ha dato un tema per le vacanze. 
Poi  i redattori del giornalino li hanno ritirati e hanno pre-
miato quello che hanno ritenuto l migliore e il più simpati-
co. 
Ti aspettavi di vincere ? 
No sinceramente non credevo di vincere perché nella 
mia classe sapevo di essere quello più in difficoltà visto 
che sono arrivato in Italia da un anno 
Quindi qualcuno ti avrà aiutato ? 
Si sono stato aiutato da mia madre visto che lei vive qui 
da più di 10 anni . 
Anche l’anno prossimo parteciperai ? 
Si se la prof  lo inserirà ancora tra i compiti delle vacan-
ze. 
Arrivederci al prossimo concorso allora e vinca il miglio-
re... 
Intervista di Enrico Laurato e Dimitri Gerri classe 2^I 

GRANDE CONCORSO “ Vi racconto le mie vacanze”    
“Marcolino’s holidays 2010”       4^ edizione  

 
Riservato agli alunni frequentanti la scuola media  Marconi e gli alunni di 5^ elementare che inizieranno le Marconi 
in settembre.   
Non importa che tu abbia trascorso vacanze straordinarie, 
fatto viaggi in paesi lontani, ma che tu abbia vissuto anche 
solo una giornata indimenticabile, da raccontarci. Per par-
tecipare al concorso devi comporre un testo (in formato 
digitale doc. o .ppt con immagini) e nviarlo all’indirizzo di 
posta elettronica giornalinomarconi@libero.it entro il 30 
settembre 2010.   
Tra tutti quelli inviati verrà selezionato il vincitore.   
I più simpatici saranno pubblicati nel prossimo numero del 
Marcolino.   
Ricorda di scrivere nome e cognome, classe di apparte-
nenza e l’assenso dei genitori alla pubblicazione sul gior-
nalino della scuola.   
IO SOTTOSCRITTO ……………………GENITORE DI 
…………………….   
FREQUENTANTE LA SCUOLA …………………………….. 
CLASSE …………………  
AUTORIZZO LA REDAZIONE DEL MARCOLINO ALLA 
PUBBLICAZIONE DEL TESTO  
SUL GIORNALINO DELLA SCUOLA.   
DATA ………………... Firma…………………………   

TUTTI I VINCITORI DEL MARCOLINO HOLIDAY’S 

Anno 2007-2008 premio non assegnato 

Anno 2008-2009 Elisa Borsari   classe 3^M  

Anno 2009-2010 Dominik  Meradji   classe 2^I  
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Ecco i marinai di 3° sono quasi arrivati a destinaz io-
ne: 
l’esameeeeeeeee!! È stato un anno pieno di turbolen -
ze, un po’ per i soliti problemi di adolescenza, un  po’ 
per la mancanza di volontà che ogni tanto rallenta il 
ritmo “lavorativo”, un po’ per i tempi che sembrano  
“duri” per tutti. È ora di tenere a bada la rotta: impe-
gnamoci come si deve per  affrontare l’esame con 
dignità e serietà. Non tutte le terze sono state al l’ al-
tezza delle aspettative (così dicono i prof ), ma n oi, 
marinai coraggiosi e determinati dimostreremo a tut ti 
di cosa saremo capaci… faremo un esame meravi-
glioso! I voti saranno eccezionali…(speriamo), poi 

l’anno prossimo vi fare-
mo sapere come ci tro-
viamo alle SUPERiORi! 

HELP!... le Superiooorii… 
avevamo quasi dimenticato che manca davvero mol-
to poco tempo… fra qualche mese le conosceremo e 
ahimè! Ci separeremo  

Ora vogliamo rendere il nostro articolo più “serios o”, 
riportando i grafici con le scelte degli alunni di terza 
per le superiori . 

Erika Leomanni e Ilaria Balugani 3L 
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ANDREA PELLACANI      1P 

CHIARA RONCAGLIA      1P 

M.CHANTAL SEGHEDONI 1P 

MATILDE SIROT  1P 

DIMITRI GERRI      2I 

FABIANA PAVIA  2N 

SELENE D’ADDARIO  2P 

BEATRICE CARBONI  2P 

NICOLE PIVETTI  2O 

LICIA BALLESTRAZZI  2O 

LUCA MENNILLO  3L 

ERIKA LEOMANNI  3L 

ILARIA BALUGANI  3L 

SELIM BEN NEJI  3M 

ENRICO LAURATO 2I 

DE ROSA RITA  1N 

SANCASSIANI NICOLO’ 1L 
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Vi mando qualche foto della manifestazione di 
SABATO 24 APRILE IN PIAZZA MATTEOT-
TI la manifestazione a favore della scuola pub-
blica organizzata dai genitori ed insegnanti di 
tutte le scuole della provincia di Modena.  
Annovi Fabrizio genitore di 1^O  
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STIAMO CERCANDO EX ALUNNI CHE HANNO FREQUENTATO LE 
SCUOLE MEDIE MARCONI CHE POSSONO FORNIRCI MATERIALE, 
TESTIMONIANZE, FOTO, DEI LORO TRASCORSI SCOLASTICI. L'O-
BIETTIVO E' QUELLO DI ORGANIZZARE UNA MOSTRA PER L'INAGU-
RAZIONE DELLA NUOVA SEDE. SEI DELLA MARCONI?Chiunque abbia 
delle foto o altro materiale può inviarcelo via email all'indirizzo 
cittadimodena2.0@gmail.com 
Per vedere tutte le foto potete collegarvi a Facebook all’indirizzo:  
http://www.facebook.com/album.php?aid=171505&id=57335173611&ref=mf 
C’è  anche un collegamento sul sito della nostra scuola 


